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Tettonica   

in Ticino

1939-1996

La costruzione dell’architettura 



La mostra “La costruzione dell’architettura in Ticino, 1939–1996. 
Materialità e tettonica” propone una rilettura di oltre cinquant’anni 
di architettura ticinese attraverso cento edifici selezionati per il loro 
interesse dal punto di vista costruttivo. Documentati con disegni, 
immagini, materiali d’archivio e modelli, gli edifici vengono osservati 
sotto l’aspetto della loro fisicità: materiali, tecniche e sistemi strutturali 
diventano strumenti per comprendere la tettonica e la poetica di 
queste architetture. 

Il progetto espositivo nasce da una ventennale ricerca che l’area di 
Costruzione e Tecnologia dell’Accademia di architettura dell’USI ha 
sviluppato insieme alle studentesse e agli studenti. Nel corso del tempo, 
la ricerca ha contribuito alla creazione di un catalogo provvisorio degli 
edifici “moderni” del Ticino che mette in luce il valore costruttivo e il 
potenziale pedagogico.
Attraverso l’analisi e il disegno, la mostra mette in evidenza le speci-
ficità costruttive, architettoniche e spaziali degli edifici di un patrimonio 
architettonico e culturale che ha segnato il tessuto urbano e territoriale 
del Cantone Ticino. La storia materiale dell’edilizia diventa così strumento 
per l’analisi e la conoscenza delle tecniche, del cantiere e dei sistemi 
costruttivi che hanno generato la tettonica di quelle architetture. Ciò ha 
messo in evidenza, anche se solo parzialmente, una pluralità di “valori” 
di cui queste architetture sono portatrici, non solo per quanto riguarda 
la storia dell’architettura ticinese, ma anche di tante “microstorie” di 
questo specifico contesto culturale a sud delle Alpi.

Il percorso espositivo propone un focus su un periodo che va dal 
1939 al 1996, invitando a esplorare le varie tecniche di costruzione 
– dalle murature in pietra alle strutture in calcestruzzo e acciaio, dal 
mattone in terracotta alle strutture aaltiane in legno di recupero, fino 
ai volumi ancorati al suolo o sospesi – come manifestazioni della 
poetica che quegli edifici esprimono.
Dodici architetture particolarmente rappresentative trovano un appro-
fondimento in altrettante pubblicazioni arricchite da testi critici, testimo-
nianze e contributi di studio. Completano la mostra tre reportage della 
Radiotelevisione della Svizzera Italiana (RSI) e una serie fotografica di 
Roberto Conte (2025), che permettono il confronto con ciò che oggi 
è diventato un patrimonio da identificare e salvaguardare. La conoscenza 
della materialità e della costruzione si rivela come condizione indispen-
sabile per la conservazione e la trasmissione di quel patrimonio.

La mostra restituisce la sintesi del lavoro svolto dall’area di Costruzione 
e Tecnologia dell’Accademia di architettura assieme a studentesse, 
studenti, architetti, ingegneri, proprietari degli edifici, nonché con 
l’aiuto fondamentale degli archivi privati e pubblici, cantonali, comunali 
e in particolare dell’Archivio Architetti Ticinesi e dell’Archivio del 
Moderno dell’USI.

The exhibition “Architectural Construction in Ticino, 1939–1996. 
Materiality and Tectonics”, offers a reinterpretation of over fifty years 
of Ticino architecture through one hundred buildings selected for their 
significance from a constructional point of view. Documented through 
drawings, models, images, and archival documents, the buildings are 
examined in terms of their physicality, in which materials, techniques and 
structural systems become tools for understanding the tectonics and 
poetics of the architectural works.

The exhibition project stems from two decades of research conducted by 
the Construction and Technology Area of the Academy of Architecture 
at USI, in collaboration with its students. Over time, this research has 
contributed to the creation of a provisional catalogue of “modern” 
buildings in Ticino, highlighting their structural value and educational 
potential. 
Through analysis and drawing, the exhibition highlights the structural, 
architectural and spatial characteristics of buildings that constitute 
an architectural and cultural legacy that has marked the urban and 
territorial fabric of the canton of Ticino. The material history of building 
thus becomes a tool for analysing and understanding the techniques, 
building sites, and structural systems that have shaped the form and 
structure of the architecture. This has revealed, albeit only partially, 
a plurality of “values” embodied by these buildings, not only in terms 
of the history of Ticinese architecture but also the countless “micro 
histories” of this specific cultural context south of the Alps.

The exhibition highlights a period spanning from 1939 to 1996, inviting 
visitors to explore the different construction techniques – ranging from 
stone masonry to concrete and steel structures, from terracotta brick 
to Aalto-style structures using reclaimed timber, right through to volumes 
anchored to the ground or suspended – as expressions of the poetics 
represented by the buildings. 
Twelve of the buildings are presented in further detail, each accompanied 
by a publication containing critical and historical texts, documentation 
and close analysis. The exhibition is rounded off by three reports from 
Radiotelevisione Svizzera Italiana (RSI) and a photographic series by 
Roberto Conte (2025), which allow for a comparison with what has now 
become a heritage to be identified and safeguarded. An understanding 
of the physical nature and construction of these buildings is an essential 
prerequisite for the conservation and transmission of that heritage.

The exhibition presents an overview of the work carried out by the 
Construction and Technology Area of the Academy of Architecture 
in collaboration with students, architects, engineers and building 
owners, as well as with the vital assistance of private and public 
archives – including cantonal and municipal archives – and, in particular, 
the Archivio Architetti Ticinesi and the Archivio del Moderno at USI.

Giuseppe Antonini, Gianetto Broggini, 
Bruno Brunoni, Giuseppe Ferrini, 
Ferdinando Fischer, Augusto Jäggli, 
Americo Marazzi, Attilio Marazzi, 
Oswald Roelly, Carlo Tami e/and Rino Tami
Arsenale militare
Military Arsenal
Biasca,1942
Foto/Photo Roberto Conte

Livio Vacchini con/with 
Aurelio Galfetti, 
Scuola media
Middle School, 
Losone ,1974
Foto/Photo Roberto Conte

Giampiero Mina
Cinema-Teatro Blenio
Acquarossa, 1958
Modello di studio
Study model
Alessandro Pecci
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Rino Tami
Deposito
Avegno, 1955
Provenienza/Source
Archivio del Moderno, 
Balerna

Roberto Bianconi
Case Terenzio
Bellinzona,1971
Provenienza/Source 
Fondazione Archivi 
Architetti Ticinesi, 
Fondo Roberto Bianconi,
Bellinzona
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Villa Gerosa
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Silvia Giandoriggio e/and 
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